
IN ITALIA 

Magistrati 
Critiche 
alla riforma 
del Csm 
• • ROMA. Nuove polemiche 
sul progetto di riforma della 
legge elettorale del Consiglio 
superiore della magistratura in 
discussione in questi giorni in 
Parlamento. Domenica Magi­
stratura democratica aveva 
•sollecitato» la giunta e il presi­
dente dell'Associazione nazio­
nale magistrati «ad adempiere 
al dovere di rappresentare con 
chiarezza il netto dissenso del­
la magistratura associata* nei 
confronti del progetto, delinito 
senza mezzi termini «una con­
troriforma» destinata a •esalta­
re gli apparati elettorali delle 
correnti maggioritarie». E ieri il 
presidente dell'Anni, Raffaele 
Bertoni, e il segretario genera­
le, Mario Cicala, hanno ribadi­
to che le elezioni debbono 
svolgersi nella data stabilita dal 
presidente della Repubblica. 

Secondo i due dirigenti del­
l'Anni, un eventuale fraziona­
mento del collegio unico na­
zionale per la scelta dei com­
ponenti togati (uno dei prov­
vedimenti maggiormente av­
versati dai gruppi minori, co­
me Magistratura democratica, 
appunto, secondo la quale fi­
nirebbe per essere lavorila la 
rappresentanza delle liste 
maggioritarie) deve essere ac­
compagnato da un meccani­
smo di recupero dei resti che 
salvaguardi l'effettiva propor­
zionalità dei risultati. Bertoni e 
Cicala ricordano anche che il 
comitato direttivo centrale del­
l'Antri ha sempre espresso la 
propria opposizione a un siste­
ma che preveda l'elezione se­
parata dei magistrati di legitti­
mità. 

Il cammino parlamentare 
del provvedimento, comun­
que, si presenta tutt'altro che 
facile: proprio domani l'as­
semblea della Camera dovrà 
pronunciarsi sulla pregiudizia­
le di incostituzionalità presen­
tata nei giorni scorsi da comu­
nisti. Sinistra indipendente e 
Verdi. 

Palermo 
Ciancimino 
annuncia 
memoriale 
M PALERMO. L'ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino ò 
comparso ieri mattina (per la 
diciassettesima udienza came­
rale) davanti ai giudici della 
seconda sezione per le misure 
di prevenzione della Corte 
d'appello di Palermo. Al termi­
ne dell'udienza - nnviata al 22 
maggio - Ciancimino ha an­
nunciato che presenterà un 
memoriale per chiarire il suo 
ruolo nelle vicende ammini­
strative del comune di Palermo 
e in particolare sul risanamen­
to del centro storico; nel me­
moriale replicherà anche sui 
suoi presunti rapporti con 
esponenti mafiosi della cosca 
dei corleonesi. Nei confronti di 
Ciancimino. arrestato nell'ot­
tobre del 1984 per associazio­
ne mafiosa ed esportazione il­
legale di capitali all'estero, 
vennero avviati anche due pro­
cedimenti di misure di preven­
zione, personali e patrimonia­
li. Ciancimino ha sia finito di 
scontare nell'ottobre scorso 
quattro anni di soggiorno ob­
bligato nel comune di Roteilo 
(Cosenza). 

Lungo interrogatorio del presunto 
«corvo» di Palermo autore 
delle lettere anonime 
al vetriolo del maggio scorso 

Ma il magistrato accusato 
dall'alto commissario 
contro la mafia sembra ora 
passare al contrattacco 

Di Pisa da indiziato a imputato? 
Il giudice forse parte ovile contro Sica 
Il giudice Alberto Di Pisa è stato interrogato ieri 
pomeriggio, per la seconda volta, dal procuratore 
di Caltanissetta, Celesti. Il magistrato palermitano 
potrebbe essere passato da indiziato ad imputato 
nell'inchiesta sul corvo di Palermo. La sua difesa 
non esclude di costituirsi parte civile nel processo 
contro l'alto commissario. Per risolvere l'affare do­
vrà intervenire la Cassazione? 

FRANCESCO VITALE 

• • CALTANISSETTA E adesso 
il presunto corvo di Palermo 
Sierra il suo contrattacco. Il 
giudice Alberto Di Pisa, indica­
to come colui che scrisse le let­
tere al vetriolo, potrebbe deci­
dere di costituirsi parte civile 
contro l'uomo che lo ha inca­
strato, l'alto commissario per 
la lotta alla mafia Domenico 
Sica. Fu proprio l'alto commis­
sario ad indicare in Di Pisa l'a-
nonimista del Palazzo di Giu­
stizia di Palermo, nel maggio 
scorso. Sica fece il nome della 
toga palermitana al capo dello 
Stato, al presidente dell'Anti­
mafia. Chiaromonte e al giudi­
ce Giovanni Falcone. Una im­
prudenza che gli e costata il 
rinvio a giudizio davanti alla 
magistratura romana per usur-
paz.one di potere e violazione 
di segreto d'ufficio. 

Quello di ieri e l'ennesimo 
capitolo del libro dei veleni, 
senno tra Roma, Palermo e 
Calianissctta. Ieri pomeriggio 
Alberto Di Pisa e stato nuova­

mente interrogato dal procura­
tore di Caltanissetta, Salvatore 
Celesti, titolare dell'inchiesta 
sul corvo, Incalzato dai cronisti 
è stato l'avvocato Gioacchino 
Sbacchi, legale del magistrato, 
a fornire la clamorosa notizia: 
•Il nuovo Codice di procedura 
penale offre la possibilità di 
costituirsi parte civile, vedre­
mo...». Di Pisa, dunque, dopo 
mesi di silenzio sembra avere 
scelto la via del contrattacco. 
Una decisione maturata, pro­
babilmente, la scorsa settima­
na quando i tecnici del Cis 
hanno depositato alla procura 
di Caltanissetta la seconda su­
perperizia che sembra inca­
strare definitivamente l'ex 
componente del pool antima­
fia della procura di Palermo, 
dimostrando che l'impronta su 
una delle lettere anonime sa­
rebbe proprio la sua. Messo al­
le corde, Di Pisa avrebbe cosi 
deciso di cambiare strategia. Il 
sostituto procuratore accusato 

I legali dell'alto commissario Domenico Sica Luciano Revel (a sinistra) e Giovanni Maria Flick 

di calunnia aggravata è entrato 
nella stanza di Celesti da indi­
ziato ma ne sarebbe uscito da 
imputato. Il condizionale è 
d'obbligo poiché su questo 
punto si sta creando, forse non 
a caso, una grandissima con­
fusione. Il magistrato, sospetta­
to di essere il corvo di Palermo, 
è giunto nel capoluogo nisse-
no poco dopo le 16,30 accom­

pagnato dal suo avvocato e 
scortato da alcuni agenti della 
Guardia di Finanza. 

•Spero che questa vicenda si 
chiarisca al più presto», si è li­
mitato a dire Di Pisa prima di 
varcare la soglia del Palazzo di 
Giustizia. Il suo interrogatorio è 
andato avanti per più di un'o­
ra. Cosa sia accaduto nell'uffi­
cio di Celesti 6 difficile stabilir­

lo. Ma certo il faccia a faccia 
tra il procuratore e il giudice 
palermitano non deve essersi 
svolto in un clima di serenità. 
La difesa di Di Pisa ha conte­
stato l'esito della superperizia 
che, secondo l'avvocato Sbac­
chi, non poteva essere ordina­
ta da Celesti bensì dal giudice 
delle indagini preliminari. Se­
condo il legale, Infatti, l'inchie­

sta sul corvo di Palermo deve 
essere istruita con il nuovo rito 
penale e non con il vecchio 
Codice come invece sostiene il 
procuratore di Caltanissetta. 
Un conflitto tra accusa e difesa 
che potrebbe anche sfociare in 
un ricorso per Cassazione 
coinvolgendo nell'affaire delle 
lettere anonime anche la Su­
prema Corte. Lo scontro sareb­
be proprio sulla super-perizia 
che, sostiene l'avvocalo Sbac­
chi, non poteva essere ordina­
ta ed eseguita nella fase som­
maria del processo come era 
possibile fare con il Codice 
Rocco. L'indagine condotta 
dagli esperti del Cis, affiancati 
da Ire periti estemi, avrebbe 
stabilito che l'impronta su una 
delle lettere anonime coincide 
con quella del giudice Di Pisa. 
E ancora: l'impronta stessa 
non sarebbe stala manipolata 
come aveva sostenuto aperta­
mente il perito di parte, il pro­
fessore Aurelio Ghio, nell'ìllu-
strare la sua contro indagine. 
Di Pisa è accusato di calunnia 
aggravata. Un reato ipotizzato 
nella comunicazione giudizia­
ria che gli era stata inviala dal­
la procura nissena la scorsa 
estate. Da ieri, però, l'ex magi­
strato antimafia potrebbe esse­
re passato da indiziato ad im­
putato. Proprio nei giorni scor­
si il procuratore Celesti aveva 
dichiarato: -L'inchiesta è or­
mai entrata in dirittura d'arri­
vo». 

Andreotti incontrerà Cossiga e Chiaromonte 

Il Csm ha deciso: «Inutile 
ascoltale il giudice Di Maggio» 
Il governo difenderà ancora una volta l'operato di 
Domenico Sica? Potrebbe essere questo il motivo 
per cui l'audizione alla commissione Antimafia da 
mesi fissata per oggi ancora non ha trovato un po­
sto nell'agenda del presidente del Consiglio. Intan­
to la commissione Antimafia del Csm ha deciso di 
non convocare il giudice Di Maggio, ma approfon­
dire le uniche accuse specifiche del magistrato. 

CARLA CHELO 

• • ROMA Giornata di gran­
di consultazioni, forse quella 
decisiva prima della decisio­
ne politica sulla crisi dell'An­
timafia? Cosi sembrerebbe, 
anche se curiosamente nes­
suno degli importanti incon­
tri di oggi è ufficialmente 
confermato. 

Gerardo Chiaromonte si 
recherà questa mattina a 
parlare con Giulio Andreotti 
per fissare la data dell'audi­
zione del presidente del Con­
sigilo al Parlamento, anche 

se da palazzo Chigi non è 
mai partita la telefonata di 
conferma dell'incontro. An­
che il colloquio tra Andreotti 
e Cossiga, l'ennesino scam­
bio di opinioni sul «caso Si­
ca» del presidente della Re­
pubblica, che dovrebbe av­
venire questa mattina, non 
trova conferme ufficiali al 
Quirinale. 

Ieri mattina i due difensori 
di Domenico Sica, Luciano 
Revel e Giovanni Maria Flick, 
sono andati a piazzale Co­

dio ma senza troppo succes­
so: >Non abbiamo potuto 
neppure estrarre copia del 
decreto di citazione», dico­
no. La difesa dell'alto com­
missario avanza anche qual­
che perplessità maliziosa sul­
la rapidità del rinvio a giudi­
zio: «Questo sarebbe uno dei 
pochissimi processi che la 
procura circondariale, obe­
rata di lavoro in seguito al­
l'introduzione del nuovo pro­
cesso, è riuscita a portare in 
giudizio, nonostante i reati 
contestati a Sica dovrebbero 
rientrare nell'amnistia». Per 
quanto riguarda le indiscre­
zioni che saranno pubblicate 
giovedì da Avvenimenti c'è 
solo da registrare le smentite 
di tutti I personaggi citati nel­
le anticipazioni. Ieri anche il 
costruttore Ligresti ha negato 
di avere mai avuto rapporti 
con il costruttore Spataro. 

L'unica novità della gior­

nata viene invece dal Consi­
glio superiore della magistra­
tura. Ieri pomeriggio si è riu­
nita la commissione antima­
fia e dopo avere visionato la 
registrazione della puntata 
del Maurizio Costanzo show 
con le accuse di Di Maggio 
ha deciso a maggioranza di 
proseguire gli accertamenti 
su due argomenti precisi: le 
accuse ai giudici di Agrigento 
che ritardando la concessio­
ne delle misure di prevenzio­
ne nei confronti di 5 fratelli di 
Palma di Montechiaro hanno 
determinato la morte di tre 
fratelli e la fuga degli ultimi 
due; e i ricoveri facili per i 
boss mafiosi (su quest'ulti­
mo caso era già stato aperto 
un fasciolo). Respinta con 
sei voti contrari, tre a favore e 
un astenuto, la proposta di 
convocare Di Maggio perché 
possa precisare meglio le sue 
accuse. Respinta (5 no e A 
astensioni) anche l'idea 

Il giudice 
Francesco 
Di Maggio 

avanzata dal consigliere Pa-
lumbo di convocare l'alto 
commissario Domenico Si­
ca. Per ascoltare Di Maggio si 
era espresso, già nella passa­
ta riunione, il consigliere di 
Magistratura indipendente 
Vincenzo Geraci. E ieri Gera-
ci ha difeso la posizione del 
suo gruppo sostenendo che 
il Csm in questo modo si 
esporrà alle critiche di chi ri­
tiene che il consiglio non vo­
glia (are chiarezza fino in 
(ondo sulle accuse sollevate 

da Di Maggio. Il gruppo di 
Magistratura indipendente 
ha ventilato l'ipotesi che il 
Csm potrebbe essere accusa­
to di partecipare al complot­
to ai danni di Sica. 

Di altro avviso Giancarlo 
Caselli, di Magistratura de­
mocratica: il suo gruppo s'è 
dichiarato contrario all'audi­
zione del giudice perché con 
un'inchiesta penale in corso 
e nell'attuale situazione si ri-
schierebbe di sollevare un ul­
teriore polverone 

A Caltanissetta 
da oggi appello 
per I assassinio 
di Ciaccio Montalto 

Comincia oggi, davanti alla Corte d'assise d'appello di Cai-
tanissctta, il processo d'appello per l'uccisione del giudice 
Giangiacomo Ciaccio Montalto (nella foto) avvenuta a Val-
derice (Trapani) la sera del 25 gennaio 1983. Secondo l'ac­
cusa Ciaccio Monlallo fu ucciso perché "la sua acuta intelli­
genza e profonda conoscenza delle ramificazioni nazionali 
e intemazionali della mafia trapanese costituivano un peri­
colo permanente incomberne per le cosche», anche se il 
magistrato si accingeva a lasciare il posto di sostituto procu­
ratore della Repubblica a Trapani per trasferirsi a Firenze. Il 
processo di primo grado si concluse il 3 marzo dell'anno 
scorso con la condanna all'ergastolo di tre dei cinque impu­
tali: Antonio «Toto» Minore di 59 anni, presunto boss mafio­
so di Trapani emigrato negli anni Sessanta negli Slati Uniti e 
irreperibile dal 1982; Natale Evola, di 42. pregiudicato di Al­
camo (Trapani); Ambrogio Farina, di 57, oriundo di Castel­
lammare del Golfo (Trapani) emigrato molti anni fa negli 
Stati Uniti, dove gestiva pizzerie ma anche traffici di stupefa­
centi (lu arrestato in flagrante con un pacco di cinque chili 
di eroina nella sua automobile). 

Da domenica 
l'ora legale 
Gli orologi 
60 ' avanti 

Scatta dalla prossima dome­
nica l'ora legale che rimarrà 
in vigore fino al prossimo 30 
setlembre. Gli italiani do­
vranno, alle ore due del 25 
marzo, far compiere alle 
lancette dei propri orologi 

• " " " " • " • " " • ^ • • • * * u n balzo in avanti di sessan­
ta minuti; operazione che sarà annullata dalla -retromarcia» 
delle lancette (dalle tre alle due) programmata per l'ultimo 
giorno di settembre del 1990. L'ora legale avrà complessiva­
mente una settimana di vita in più rispetto al 1989 quando ri­
mase in vigore dal 26 marzo al 24 settembre. 

Due studenti torinesi, Gio­
vanni Miglionico, 21 anni, e 
Giovanni Cupo. 22 anni, so­
no morti la notte scorsa in 
una baita di montagna, in 
borgata Grancia di Meana, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in Val di Susa (Torino), av-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ~ vclenati dall'ossido di carbo­
nio. A provocare la disgrazia sarebbe stalo il cattivo funzio­
namento della stufa a gasche i due avevano lasciato accesa. 
L'allarme é stalo date da alcuni vicini di casa che avevano 
notato l'automobile dei giovani ancora parcheggiata di fron­
te alla baita. Dopo aver provato invano ad entrare nel mono­
locale hanno avvertito i carabinieri che, forzato l'uscio, han­
no trovato Miglionico e Cupo, ormai privi di vita, distesi nei 
loro letti. Dall'inizio dell'anno 13 persone sono già morte in 
provincia di Torino per l'ossido di carbonio, una serie di di­
sgrazie aperta con la morte di cinque studenti il giorno di ca­
podanno, a Claviere. in alla Val di Susa. 

Due giovani 
avvelenati 
dall'ossido 
di carbonio 

Novemila morti 
l'anno in Italia 
per infortuni 
domestici 

Ogni anno in Italia si verifi­
cano circa 900mila infortuni 
domestici con oltre 9mila 
morti e circa 125milacasidi 
invalidità permanente. Le 
cadute rappresentano il 29 
per cento degli infortuni, le 

^pi»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» mtossicazicni il 28 per cen­
to, le folgorazioni il 14 percento, le ustioni 1*11. le cadute di 
oggetti l'8 e il soffocamento l'I per cento. Sono alcuni dati 
emersi ieri al terzo convegno nazionale scientifico sul tema 
«rischi in ambiente domestico e loro prevenzione», organiz­
zato a Pavia dall'università e dall'istituto «fondazione clinica 
del lavoro». 

Stupefacenti 
nei francobolli 
sequestrati 
a Foggia 

Alcuni francobolli minsi di 
•Lsd» sono stati sequestrati a 
Foggia da agenti della squa­
dra mobile della questura 
nel corso di un'operazione 
antistupefaccnti durante la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale un giovane é stato ar-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ restato ed un altro affidato ai 
genitori perché minorenne. Addosso ai due, Vincenzo Ga­
lasso, di 19 anni, e C.M. di 17, la polizia ha sequestrato - o l ­
tre ai francobolli - 20 grammi di eroina, alcune dosi di eroi­
na e 200mila lire in contanti. A quanto precisato dagli agen­
ti, si tratta del primo sequestro a Foggia di francobolli all'Lsd, 
ognuno dei quali costa circa 50mila lire. 

Trafugano 
una salma 
e la espongono 
sulla strada 

Concessa dal giudice la libertà provvisoria 

A casa Totuccio Contomo 
«superpentìto» di Cosa nostra 
Salvatore Contorno è libero. Il giudice istruttore 
Leonardo Guarnotta gli ha concesso la libertà 
provvisoria. Adesso il pentito potrà lasciare il rifu­
gio segreto in una località del Nord Italia, dove da 
tre mesi viveva agli arresti domiciliari. L'ex soldato 
di Cosa nostra era accusato di detenzione abusiva 
di armi da fuoco, estorsione e associazione per 
delinquere di stampo mafioso. 

RUGGIERO FARKAS 

• • PALERMO. Adesso Totuc­
cio Contomo può entrare e 
uscire liberamente dall'appar-
tamento-bunker dove slava 
trascorrendo gli arresti domici­
liari. Al superpentìto di Cosa 
nostra è siala concessa la li­
bertà provvisoria. Il provvedi­
mento é stato firmato dal giu­
dice istruttore del Tnbunale di 
Palermo, Leonardo Guamotla. 
Contomo era imputato di as­
sociazione mafiosa, detenzio­
ne abusiva di armi da fuoco ed 
estorsione. Tutti reati che 
avrebbe commesso dopo il 

suo misterioso rientro in Italia 
la primavera scorsa. 

Era arrivalo in gran segreto. 
Di nascosto era secso in Sicilia, 
•per chiedere denaro ai paren­
ti» aveva detto dopo il suo arre­
sto. 

La sera del 25 maggio del­
l'anno scorso l'ex braccio de­
stro del boss Stefano Bontadc, 
lascio sbalorditi gli agenti di 
polizia che lo fermarono vici­
no la villa di suo cugino, Gae­
tano Grado, a San Nicola l'Are­
na, un borgo marinaro a trenta 
chilometri da Palermo. Per tutti 

il pentito doveva essere negli 
Stati Uniti, proietto dagli agenti 
federali dell'Fbi e della Dea. 
Invece lui era II. a poca distan­
za dal triangolo della morte di 
Altavilla, Casleldaccia e Ba-
ghena. dove da qualche tem­
po era ricominciata una san­
guinosa guerra di mafia. 

Nella roulotte dove Contor­
no dormiva e nella villa del cu­
gino gli investigatori trovarono 
una pistola e due fucili calibro 
12, oltre a diverse scatole di 
munizioni. Per questo contro 
di lui, una settimana dopo il 
suo arresto, il giudice Giovanni 
Falcone emise un mandato di 
catlura per associazione ma­
fiosa, detenzione illegale di ar­
mi ed estorsione. Per questi ul­
timi due reati é già stalo pro­
cessato e assolto dal Tribunale 
di Termini Imercsc. Adesso il 
pentito deve rispondere di as­
sociazione mafiosa e attende­
re il verdetto della Cassazione 
per una condanna a dieci anni 
di reclusione per traffico di stu­
pefacenti. 

A Capodanno i giudici fece­
ro un bel regalo a Contomo 
che si trovava da sette mesi in 
carcere. Con i provvedimenti 
firmati quasi contemporanea­
mente da Guamotla e dal pre­
sidente della Corte d'assise 
d'appello del maxiprocesso, 
Vincenzo Palmegiano. gli veni­
vano concessi gli arresti domi­
ciliari. Il pentito aveva presen­
tato istanza di scarcerazione 
tre mesi prima. Ma i giudici 
non l'avevano presa in consi­
derazione. Aspettavano i risul­
tati degli esami balistici sulle 
armi sequestrate nella roulotte 
che dovevano essere conse­
gnate dai carabinieri del Cis 
(Centro investigazioni scienti­
fiche). L'ipotesi degli inquiren­
ti era che quelle armi potesse­
ro essere state usate durante 
l'ultima guerra di mafia, scop­
piala proprio mentre Contomo 
si trovava in Sicilia. Ma le peri­
zie smentirono questa tesi: 
quelle armi non erano state 
utilizzate per commettere omi­
cidi. 

L'impatto sugli uffici giudiziari preoccupa la Commissione riforma 
La questione all'odg del Consiglio superiore della magistratura 

Legge droga: la giustizia in tilt 

Nella notte tra sabato e do­
menica scorsa a San Giulia­
no Nuovo, un sobborgo di 
Alessandria, alcune persone 
rimaste sconosciute hanno 
prelevato una bara al cimite-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ro, l'hanno scoperchiata e 
^ m m m m m trasportata ai bordi della sta­
tale Alessandria-Tortona. Nella bara c'era lo scheletro di 
una donna morta molti decenni fa. Chiamati da alcuni auto­
mobilisti, i carabinieri hanno disposto il trasferimento dei re­
sti nel cimitero di Alessandria dove sono stati inumati. I mili­
tari hanno accertalo che la bara é stata asportata da una 
cappella inteslata a Maria Pagella Taverna. Il piccolo cimite­
ro di San Giuliano è incustodito. 

GIUSEPPE VITTORI 

Sugli uffici giudiziari si abbatterà una mole di pro­
cedimenti insopportabili e per le- preture, già in dif­
ficoltà con l'entrata in vigore del nuovo codice, sarà 
la paralisi: la nuova legge sulla droga avrà un im­
patto negativo sulla già gravissima crisi della giusti­
zia. Questa la conclusione raggiunta dall'apposita 
commissione del Consiglio superiore della magi­
stratura. La questione all'odg del plenum del Csm. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. La relazione, due 
cartelle e mezzo, é slata distri­
buita a tulli i consiglieri. E l'im­
patto che la nuova legge sulla 
droga, varata dal Senato ed 
ora all'esame della Camera, 
avrà sugli uffici giudiziari, è al­
l'ordine del giorno dell'assem­
blea plenaria del Csm. La rela­
zione della commissione Rifor­
ma (la discussione mollo pro­
babilmente slitterà alla prossi­
ma settimana), mette in luce 
le nuove competenze e i nuovi 
carichi di lavoro che i giudici 

avranno. «Simula» lutti i pas­
saggi nei vari uffici: pretura, tri­
bunale, Cassazione. Sottolinea 
che il giudice dovrà anche so­
stituirsi agli operatori, quando 
sarà chiamato a valutare e dire 
la sua sul trattamento terapeu­
tico, sulla sua corretta esecu­
zione, sul suo esito. In conclu­
sione: la nuova legge sulla dro­
ga non farà che aggravare la 
crisi della giustizia. 

Dopo il giudizio negativo 
espresso all'unanimità dal 
congresso dell'Associazione 

nazionale magistrati, le posi­
zioni critiche illustrate da lutte 
le correnti dei giudici, anche il 
Csm interviene sul disegno di 
legge Vassalli-Jervolino. E 
smentisce l'ottimismo che il 
ministro Vassalli aveva espres­
so durante l'audizione alla Ca­
mera, minimizzando l'impatto 
sugli ulfici giudiziari. A solleva­
re la questione al Consiglio su­
pcriore, erano stati i consiglieri 
di Magistratura democratica. Il 
loro documento era slato tra­
smesso dal plenum alla com­
missione Riforma. Ora la rela­
zione-conclusione è stata di-
slnbuita a lutti i consiglieri ed 
inserita all'ordine del giorno 
della prossima assemblea del 
Consiglio supcriore della ma­
gistratura. 

La legge, scrive nella rela­
zione il consigliere Giuseppe 
Borre, introduce nuovi reati di 
competenza del pretore; inol­
tre per le sanzioni amministra­
tive che il prefetto può «irroga­

re é prevista l'opposizione da­
vanti al pretore civile, e contro 
la sua sentenza si può ncorrere 
in Cassazione». Come se non 
bastasse, il tossicodipendente 
puO impugnare davanti al tn­
bunale il programma terapeu­
tico stabilito dal servizio pub­
blico, e sempre ricorrere in 
Cassazione. «Il proposito é di 
garantire quanto più possibile 
il tossicodipendente - sottoli­
nea la relazione - ma è fuori di 
dubbio che il giudice é chia­
mato a sostituirsi agli operatori 
e ciò suscita perplessità e nser-
ve». Si tratta, secondo il Csm, di 
compiti che manderanno defi­
nitivamente in crisi gli apparati 
giudiziari, vista l'alta diffusione 
del fenomeno. A fame le spese 
saranno soprattutto i prelori 
penali, che già non riescono a 
far fronte alle difficoltà «con­
nesse alla recente entrata in vi­
gore del nuovo codice». Alla fi­
ne, gli uffici giudiziari riusci­
ranno a lar fronte a pochissimi 

procedimenti e con tempi lun­
ghissimi, «salvo che essi siane 
dolati, con tutta urgenza, di 
mezzi straordinan, senza i 
quali, é opinione del consiglio 
che la scelta normativa opera­
ta dal disegno di legge non po­
trà che risultare scarsamente 
congrua nspetto alle stesse fi­
nalità dichiarate». «In conclu­
sione - termina la relazione -
la nuova disciplina del consu­
mo individuale creerà per l'at­
tività giudiziaria, complessi 
problemi, destinati ad evere in­
cidenza negativa sulla già gra­
vissima crisi della giustizia». I 
giudizio tutto tecnico, che non 
entra nel merito delle scelte 
che stanno dividendo il paese 
e il Parlamento, é chiaro. Intro­
durre la punibilità del tossico­
dipendente avrà un solo risul­
tato: creerà il caos negli uffici 
giudizian e manderà definiti­
vamente in tilt la giustizia già in 
crisi. E a fame le spese saran­
no, naturalmente, tutti cittadi­
ni. 
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